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Il Festival di aprile organizzato in tutta
fretta ci ha riservato una grossa sorpresa:
una partecipazione complessivamente de-
gna di più importanti occasioni e una prima
volta per molti giocatori. 

Ovviamente stiamo citando i ragazzini
che dopo aver fatto almeno un anno di cor-
so di base nelle sedi decentrate nelle scuole
sono stati selezionati e invitati a partecipa-
re al Preagonistico1 nella sede centrale del-
la Sst. E così alla fine del corso il loro istrut-
tore Enrico Pepino li ha lanciati nell’agone
di un Festival nazionale. 

Dai risultati ottenuti e dal gioco si può
già intuire che presto gli altri giovanissimi
dell’Agonistica Juniores, già giocatori con-
solidati con Elo Fide e buone categorie na-
zionali, dovranno difendersi dall’assalto di
molti di questi nuovi emergenti.

Ma questo è quello che volevamo quan-
do siamo partiti anni orsono nella svolta
giovanile: contare su un’amplissima base
(oggi grazie anche ai ragazzi -soci a tutti gli
effetti- la Scacchistica sfiora i 450 iscritti
anche se siamo “solo” 315 secondo le stime
federali basate sul rilascio delle tessere
agonistiche) attiva in tutti i tornei, non solo
in quelli dedicati, e riuscire ad attivare una
sana competitività che velocizzi il migliora-
mento di tutti.
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en passant - 3

Tre retrocessioni per le squadre Sst

Le disgrazie
non vengono
mai sole

Amara retrocessione per l’ammiraglia della
Sst; dopo aver sfiorato la promozione nella serie
Master negli anni precedenti, quest’anno si tor-
na in A2, con molti rimpianti, ma consci della
possibilità di un pronto riscatto nella prossima

stagione. Le
ragioni della
retrocessione
sono tante:
scarsa forma
di alcuni gio-
catori fonda-
mentali, indi-
sponibilità va-
rie in incontri
decisivi, ed an-
che un pizzico
di sfortuna…
ma andiamo
per ordine.

Il girone
era ampiamen-
te alla portata,
visto che solo

Modena schierava 3 MI e 2 MF, mentre Lucca,
Reggio Emilia, Firenze e Vallemosso erano sulla
carta della nostra stessa forza.

Il primo turno ci vedeva impegnati contro
Lucca, ma, causa trasferta di Cannes (cui par-
tecipavano Pulito, Pepino, Cordara e Sorcinelli),
si schierava una formazione leggermente di
emergenza che purtroppo soccombeva di misu-
ra (1,5-2,5 con vittoria di Ragni e patta di Moli-
na). Buon pareggio nella trasferta di Reggio
Emilia al secondo turno (l’ottimo Sorcinelli
equilibrava la sconfitta di Molina, mentre Pulito
e Pepino fermavano gli avversari sul pareggio) a
cui seguiva la sconfitta per 1-3 al terzo turno
contro la forte Modena (solita ottima prestazio-
ne di Sorcinelli, mentre io e Racioppo, entrambi
fuori forma, perdevano velocemente e obbliga-
vano Pulito a forzare una posizione pari con esi-
to negativo); così gli ultimi 2 turni risultavano
decisivi, dovendo incontrare nell'ordine Valle-
mosso (una diretta concorrente per la salvezza)
e Firenze (in piena lotta per la promozione). Nel-

Serie A1, Girone 1
E. Pep.

CIS 2007

Serie B, Girone 2
Nicola Vozza

CIS 2007

Quest’anno la terza squadra in serie B era
una squadra giovane, a cui si aggiungeva la
presenza del sottoscritto con il ruolo, diciamo
così, di tutor. Sulla carta la squadra era la più

la sfortunata trasferta di Vallemosso si decideva
il destino della squadra, perché il 2-2 ci andava
strettissimo: infatti sul 2-0 (Pulito su Lanzani e
Pepino su Rodighiero), si perdeva sulle ultime 2
scacchiere in modo un po’ ingenuo e rocambo-
lesco (black-out di Sorcinelli con un pezzo in
più!); l’ultimo turno contro Firenze (1-3 vinco
solo io) serviva solo a laureare meritatamente la
nostra avversaria vincitrice del girone (sfruttan-
do l’inaspettato passo falso di Modena contro
Reggio Emilia).

Ci eravamo illusi. Il sorprendente campiona-
to dell'anno scorso in serie C, con promozione a
punteggio pieno, ci aveva fatto sperare per lo
meno nella salvezza, anche in considerazione
dell'ulteriore rafforzamento della squadra (otti-

mo l’inserimento di
Vinciguerra).

Forse siamo par-
titi senza renderci
conto della forza
delle altre squadre,
sulla carta tutte più
titolate di noi..

E così, subito al
primo turno, un
inaspettato 0 - 4 in
casa contro il Cen-
turini ci risvegliava
dai sogni e ci proiet-

tava in un campionato in salita. Nei due turni
successivi ci complicavamo la vita con due patte
contro Sarzana e Genova Ponente 1, che poteva-
no essere due vittorie con un po’ più di attenzio-
ne e determinazione. Nulla da fare al quarto tur-
no contro il favoritissimo Savona (vincitore del gi-
rone) e conseguente ultima partita senza storia
contro il Dlf Novi, che ci condannava matemati-
camente alla retrocessione.

Non sono comunque mai mancati l’impegno
e lo spirito di squadra, anche se abbiamo fatica-
to non poco a mettere insieme 4 scacchiere nel-
le partite in trasferta. E quindi vada un ringra-
ziamento in tal senso a Biancotti, unico giocato-
re sempre presente (e mai domo!). Naturalmen-
te il prossimo anno ci riproveremo....

Serie B, Girone 1
Augusto Vozza

CIS 2007

Enrico Pepino.

Alessandro Biancotti.
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Serie C, Girone 1
Renato Mazzetta

CIS 2007

Purtroppo, dopo la retrocessione dell’anno
scorso, anche quest’anno il CIS è stato magro di
soddisfazioni per la nostra squadra.

Il girone ci riservava le squadre di Chivasso,
Savigliano, Giaveno e le due compagini di Ome-
gna ed era chiaro fin da subito che con queste
ultime ci saremmo dovuti giocare la promozione
in serie B.

Dopo un’a-
gevole vittoria
con Savigliano
al primo turno
venivamo su-
bito ridimen-
sionati da una
sconfitta casa-
linga con Ome-
gna A nel se-
condo incontro
sebbene, sulla
carta, partissi-
mo favoriti su
tre delle quat-
tro scacchiere.
Mordiglia si fa-
ceva bloccare
sulla patta ap-

pena fuori dall’apertura dopo il cambio della
maggior parte dei pezzi, e anche se in seconda e
terza scacchiera dopo varie peripezie uscivano
altri due pareggi, io completavo il disastro per-
dendo in quarta una posizione nettamente su-
periore. 

Così eravamo costretti a vincere nei due turni
successivi per sperare di arrivare all’ultimo anco-
ra matematicamente in corsa, ed arrivavano in
effetti due facili vittorie su Chivasso e Giaveno,
per cui andavamo a giocarci il tutto per tutto
contro Omegna B nella trasferta di Stresa, con-
sapevoli che una vittoria ci avrebbe regalato la
promozione sul filo di lana se nel frattempo Gia-
veno avesse fermato Omegna A, cosa su cui spe-
ravamo confidando nella determinazione di Fi-
nocchiaro, Stoisa e soci.

Ovviamente tutto girava nel peggiore dei mo-
di, le nostre due prime scacchiere Mordiglia e
Spatola non potevano essere dell'incontro co-
stringendoci a schierare una formazione rima-
neggiata composta da Giacometto, il sottoscritto,
Berutti e Zara. Quest’ultimo vinceva velocemen-

debole del girone B2, l’unica senza nessun gio-
catore con più di 2000 punti e con solo due so-
pra i 1900. Si sa
comunque che il
punteggio Elo dei
giovani è abba-
stanza relativo e
quindi si nutriva-
no buone speran-
ze ribaltare i pro-
nostici, ma la
scacchiera ha di-
mostrato che i
tempi non erano
ancora maturi per
un “salto genera-
zionale” che co-
munque siamo
convinti arriverà
al più presto per
molti dei giocatori. 

Il campionato è
iniziato con un derby con Torino C. Il pronosti-
co ci vedeva sfavoriti e non ci sono state sorpre-
se: i fratelli maggiori si sono imposti con un
netto 3 a 1. Le cose sarebbero potute andare
meglio nella trasferta di Savigliano, dove io ho
vinto con Rossi, Parodi in seconda scacchiera
con il suo solito gioco tenace ha ribaltato un’a-
pertura disastrosa, ma poi in vantaggio di ma-
teriale non è riuscito ad imporsi in un finale che
comunque era probabilmente patto. Nelle ulti-
me due scacchiere Gregori e Moro hanno perso
con due giocatori più esperti. Al terzo turno è
arrivata una nuova sconfitta contro Nichelino,
ma in questa occasione si può dire che abbiamo
veramente sprecato. Parodi ha nuovamente tra-
sformato una posizione inferiore in una vinta (e
non è la prima volta che glielo vedo fare, sicura-
mente non può essere un caso). Contro Roberto
D’Ingiullo ho sprecato una posizione del tutto
patta con un
errore tattico,
Gallucci contro
Ferrario aveva
una posizione
che ad un certo
punto sembra-
va vinta ma che
poi è diventata
persa. Contro
l'Alfieri A è arri-
vata un’altra
sconfitta, che
ha condannato
la squadra alla
retrocessione.
Francesca Mat-
ta ha vinto net-
tamente contro
Marco Saracco, ma nelle prime tre scacchiere
sono arrivate altrettante sconfitte. Nell’ultimo
turno l’inutile patta contro l'Alfieri B maturava
la malinconica retrocessione di entrambe.

Credo però che ci siano tutti gli elementi per
dire che l'anno prossimo questo stesso gruppo
di giocatori potrà tornare in serie B2, e col tem-
po forse anche più, soprattutto se saprà impa-
rare che il gioco con i pezzi va inquadrato in
una sfera più ampia, che comprende tanti fat-
tori, come la gestione del tempo e molti altri.

4 - en passant

Alessio Gallucci.

Nicola Vozza.

Renato Mazzetta.
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te, e subito dopo un Berutti a corto di un po’ di
sana cattiveria agonistica pattava un finale supe-
riore (soprattutto per il tempo, dato che lasciava
giocare all’avversario otto mosse in nove secondi
senza neanche tirare qualche piccolo “baracco-
ne”), ma il sottoscritto perdeva per il tempo in
uno zeitnot convulso e Giacometto soccombeva
proprio mentre ci giungeva la notizia che Giave-
no aveva compiuto il “miracolo”, dopo aver addi-
rittura rischiato il cappotto. Mesto ritorno a casa
con un terzo posto e permanenza in serie C, e la
sensazione che alla fine tutto era comunque di-
peso da noi... 

Peccato perchè la squadra iper affiatata degli
ultimi tre anni composta dai due CM Spatola e
Giacometto (vecchie volpi della scacchiera e assi-
dui frequentatori di quasi tutti i tornei del circo-
lo), da Herr Kapitan (soprannome che mi hanno
affibiato per la rigida organizzazione della squa-
dra e delle cene propiziatorie), dall’estroso e sem-
pre disponibile Berutti, dal glaciale Carnino e dai
due veterani Gattiglio e Zara era stata rinforzata
da un pezzo da novanta come Riccardo Mordiglia
(over 2100) strappato alla concorrenza nel mer-
cato estivo. Una “pattuglia” alla quale la serie C
sta un po’ stretta: vedremo, tra una cena e l’al-
tra, di porre rimedio il prossimo anno.

en passant - 5

Serie Promozione
E. Pep.

CIS 2007

Junior & Senior sarebbe dovuta essere l’esat-
ta denominazione della nostra squadra, messa
su in tutta fretta dal sottoscritto e dal direttore
tecnico Pepino per dar modo soprattutto ai gio-
vanissimi di incominciare a misurarsi in compe-
tizioni a squadre. Però, considerando gli indero-
gabili impegni scolastici, abbiamo pensato di
rinforzare la formazione con una forte prima

scacchiera (Di
Chiara) e con un
team di “pensio-
nati” disponibili
soprattutto in
trasferta.

L’idea sem-
brava buona, ma
in pratica.... sia-
mo finiti in fondo
alla classifica. 

Buone co-
munque le pre-
stazioni di Ema-
nuele Di Chiara
e quella dei gio-
vanissimi Jo-
shua Cova, Alice
Casati e Carlo

Artero. Nonostante il risultato, penso che l’obiet-
tivo di cui sopra sia stato per lo meno perseguito.

L’esperimento è comunque da ripetere pur-
ché le due doti principali delle due diverse anime
della squadra, l’entusiasmo e l’esperienza riesca-
no ad amalgamarsi producendo risultati positivi.

Serie C, Girone 4
E. Pep.

CIS 2007

Buona prova per la compagine juniores della
Sst iscritta campionato di C; i ragazzi dell’Agoni-
stica (con l'esclusione dei "big" Fortino, Gallucci
e Parodi giustamente impegnati in serie superio-

ri) guidati da Ales-
sandro Davi han-
no conseguito una
tranquilla salvez-
za, dopo essere
stati addirittura in
testa fino a metà
campionato. Oltre
al citato Davi, la
squadra era for-
mata da Mennuti,
Cavaliere, Perano,
Pitrola, i fratelli
Como (Alessandro
e Claudio), Melo-
ne, Artero e Co-

stea; tutti hanno ben figurato, anche al cospetto
di avversari leggermente più quotati.

Facile vittoria per 3-1 nel 1° turno contro Ac-
qui (vittorie dei Como e di Cavaliere), quindi il bis
nella difficile trasferta di Nichelino (vincevano
Davi e Cavaliere con Melone che strappava il
mezzo punto decisivo) faceva sperare addirittura
nel miracolo di un'inattesa promozione… Ma il 3°
e 4° turno rappresentavano gli impegni più osti-
ci, e malgrado l'impegno e la combattività si per-

deva sia contro
la fortissima
Alessandria (1-3
con patte di
Mennuti e Pera-
no), poi meritata-
mente promossa
in B, sia contro
Ivrea (0,5-3,5
con patta di Me-
lone). Il 4-0 finale
contro la già re-
trocessa Alfieri,
sanciva un meri-
tatissimo 3° po-
sto che fa ben
sperare per la
prossima stagio-
ne, dove i progressi costanti e l’entusiasmo cre-
scente dei nostri ragazzi potrebbero regalarci in-
sperate soddisfazioni, magari già a partire dalla
fase finale del campionato italiano a squadre un-
der 16 che andremo a giocare ai primi di novem-
bre a Scanno in provincia dell’Aquila.

Simone Perano.

Claudio Como.

Mauro Di Chiara.
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6 - en passant

Il Festival di Salsomaggiore

Vita dura
per i torinesi
in trasferta

Tra il 18 ed il 20 maggio ha avuto luogo a Sal-
somaggiore Terme l’annuale Festival internazio-
nale che vantava, tra gli oltre 120 giocatori com-
plessivi iscritti nei due Open in cui era suddiviso,
la partecipazione di numerosi MI e MF. 

Per i torinesi (Mauro Barletta, Michele Corda-
ra, ed il sottoscritto nell’Open A, Paolo Bussa,
Tullio Rossero e Paolo Gattuso nell’open B), è da
constatare una prestazione inferiore alle aspetta-
tive, causata non tanto da un calo della qualità
del gioco, ma piuttosto dalla mancanza di padro-
nanza e sangue freddo nelle situazioni più criti-
che, che in più di una circostanza ha compro-
messo posizioni altrimenti vinte o patte; ad em-
blema di ciò sono le partite scioccamente perse
da Michele e da me rispettivamente contro i Mae-
stri Fide Scalcione e Sciortino. Anche il torneo di
Barletta, il quale, più attento e capace di gestire
bene duri incontri contro validi avversari come il
primo del tabellone Dragojlovic, è sempre stato
tra i protagonisti delle prime scacchiere, è risul-
tato inferiore alle aspettative, causa due sconfitte
ed una patta nelle ultime tre partite.

La classifica finale dell’Open A, sovrastata per
il secondo anno consecutivo dal Maestro Inter-
nazionale filippino Roland Salvador, vedeva così
Barletta, con 3,5 punti su sei, Michele, con 3
punti, e me, con 2 punti, lontani dalla vetta, e
confinati alla 19°, 28° e 45° piazza. La buona
qualità di gioco, quando non accompagnata da
sviste eclatanti, ha comunque permesso a tutti e
tre buoni risultati, tra cui spicca l’onorevole pat-
ta di Cordara contro il M.I. Mrdja. 

Per quanto riguarda l’Open B, i giocatori tori-
nesi sono rimasti penalizzati dalla mancanza di
allenamento e dalla conseguente carenza di con-
tinuità all’interno del torneo, fattori che li hanno
portati a sprecare ottime possibilità tenendoli
lontani dalle prime scacchiere e dalle prime posi-
zioni nella classifica finale. Paolo Bussa (4/6) è
arrivato 14°, Tullio Rossero (3/6) 28° e Paolo
Gattuso (1/6) 56°.

MRDJA (2367) - CORDARA (2148)
1.e4 c5 2.Cf3 d6 3.d4 cd4 4.Cd4 Cf6 5.f3 e5
6.Ab5 Cbd7 7.Cf5 Dc7 8.Cc3 a6 9.Aa4 b5
10.Ab3 Cb6 11.Ce3 Ae6 12.00 Ae7 13.Tf2 00
14.g4 b4 15.Ccd5 Cfd5 16.Cd5 Ad5 17.Ad5
Cd5 18.Dd5 Dc5 19.Dc5 dc5 20.Ae3 Tfd8

21.Rf1 c4 22.Re2 Rf8 23.Tff1 Re8 24.Tfd1
Tac8 25.Td8 Td8 26.Ad2 Rd7 27.c3 a5 28.Tc1
Rc6 29.Ta1 Ta8 30.Tf1 f6 31.f4 ef4 32.Af4 a4
33.cb4 a3 34.Tb1 Ab4 35.b3 Rb5 36.bc4 Rc4
37.Ae3 Te8 38.Tc1 Rb5 39.Rd3 Td8 40.Ad4
h5 41.g5 fg5 42.e5 g4 43.Re4 h4 44.Tb1 Rc4
45.Tc1 Rb5 46.Ae3 g3 47.hg3 hg3 48.Tg1 Tc8
49.Tg3 Tc2 50.Tg7 Ta2 51.Tb7 Ra4 52.e6 Te2
53.e7 Ae7 54.Te7 a2 55.Ta7 Rb3 56.Rd3 Te3 

PARODI (1988) - SCIORTINO (2254)
1.d4 Cf6 2.c4 e6 3.Cc3 Ab4 4.Dc2 Cc6 5.e3 00
6.a3 Ac3 7.Dc3 a5 8.Ad3 d6 9.Dc2 De7
10.Ce2 e5 11.d5 Cb8 12.f3 Cbd7 13.e4 Cc5
14.b3 a4 15.b4 Cb3 16.Tb1 b6 17.Ae3 Ce8
18.Cc1 Cc1 19.Tc1 g6 20.c5 bc5 21.bc5 f5
22.00 fe4 23.fe4 Cf6 24.cd6 cd6 25.Ah6 Te8
26.Dc7 Cd7 27.Tf3 Tb8 28.Tcf1 Tb7 29.Dc6
Tb3 30.Da4 Td3 31.Td3 Cc5 32.Dc4 Aa6
33.Db4 Ad3 34.Tf2 Ae4 35.Dc4 Tb8 36.h3
Dh4 37.Ae3 Dg3 38.De2 Ad3 39.De1 Tb1
40.Ac1 Af5

Salsomaggiore ogni anno attribuisce un pre-
mio speciale intitolato al fondatore del circolo lo-
cale, Paolo Bertellini, a chi si è distinto per la
causa scacchistica. Quest’anno è stato attribuito
al Comitato Organizzatore delle Olimpiadi degli
Scacchi come riconoscimento per un avvenimen-
to unico e difficilmente ripetibile in Italia. Il pre-
mio è stato ritirato dal nostro presidente in qua-
lità di direttore generale del Comitato.

Alessandro Parodi

Michele Cordara ritira il premio dalla mamma di Paolo
Bertellini.
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en passant - 7

Due mesi di tornei

Ribaltone
all’ultima
mossa

Dall’alto: il vincitore Paolo Ragni e Maurizio Corgnati.

Festival week-end
e. p.

TORINO

Buona partecipazione al Festival nazionale
svoltosi dal 20 al 22 aprile alla Sst. Attirati pro-
babilmente più dalla formula -cinque partite in
meno di quarantott’ore- che dai premi -invero
bassi-, 38+32 giocatori hanno battagliato nei due
open previsti dal bando.

Nell’Open B, score perfetto (5/5) di Alberto
Rossetti e conseguente vittoria finale. Staccati di
un punto sono arrivati lo junior albese Stefano
Rasulo (battuto solo dal vincitore) e Lucio Livia-
bella, il cui risultato può in qualche modo rite-
nersi fortunato giacchè col suo punteggio Elo,
più alto del minimo stabilito, non avrebbe potuto
partecipare all’Open B (errore di inserimento, poi
accettato dagli altri iscritti) e non ha affrontato
né il primo né il secondo della graduatoria finale. 

Nebulosissimo, di contro, l’Open A, deciso al-
l'ultima mossa dell'ultima partita in programma
ed in modo diverso da quello che si sarebbe potu-
to pensare solo pochi attimi prima della conclu-
sione. Si stavano affrontando in prima scacchiera
Marco Nardelli e Paolo Ragni. La vittoria del tor-
neo il premio per il vincitore dell’incontro (la pat-
ta, invece, avrebbe favorito Gianluca Finocchia-
ro). Nardelli in vantaggio commetteva un grave
errore, l’avverasio riusciva a sfruttarlo e ribaltava
partita e torneo. Primo quindi Ragni con 4.5 su 5,
secondi/quarti Finocchiaro, Fabrizio Fortino e
Francesco Sorcinelli, staccati di mezzo punto.
Nardelli scivolava al sesto posto, nel gruppo di
quelli a 3.5, col palermitano Claudio Mangione, il
bentornato Maurizio Corgnati e la sorpresa fio-
rentina Vieri Adriani. Proprio quest'ultimo è stato
protagonista/vittima di una vicenda incresciosa.
Numero 36 di tabellone, basso Elo di partenza
(1515), metteva insieme partita dopo partita
un’eccellente prestazione (performance da 2072;
tranche Fide da 1985). La sua gioia per questo
brillante risultato, però, veniva offuscata nel cor-
so dell'ultimo turno, quando il suo avversario, il
giovane Gallucci, lo accusava di aiutarsi con mez-
zi vietati dal regolamento (tipo palmari). Benchè
non venisse prodotta alcuna prova a supporto, la
voce era sufficiente a sobillare un certo qual nu-

mero di presenti che, cogli atteggiamenti più che
con le parole, finivano per offendere colui che alla
fin fine era solo colpevole di aver imprevedibil-
mente fatto un ottimo torneo. 

NARDELLI (2149) - RAGNI (2159)
1.e4 c5 2.Cf3 Cc6 3.d4 cd4 4.Cd4 Cf6 5.Cc3
d6 6.Ae2 e5 Il sistema Boleslavsky 7.Cb3 Ae7
8.0-0 0-0 9.Rh1 a6 Più stringenti sono 9..a5 e
9..Ae6 10.f4 Dc7 11.Ae3 b5 12.Af3 Td8
13.De1 E' interessante 13.f5 13..ef4 14.Af4
Ce5 15.Cd4 Ab7 15..Ad7 controllava la casa f5 e
preparava Tac8 16.Cf5 Af8 17.Ag5 Cfd7 Il N.
sacrifica la qualità per alleggerire la pressione
sull'arrocco 18.Ad8 Td8 19.Dg3 Cb6 20.Tae1
Rh8 20..Cbc4 era più attiva 21.Ce3 Te8
22.Ccd5 Ad5 23.ed5 Cbc4 24.Cc4 Dc4 25.Ae4
Dc7 25..Da2 era possibile grazie al lavoro difen-
sivo del Cavallo centrale. Se 26.Ta1 Db2 27.Ta6
Dd4 e il Nero può ancora lottare. 26.Ad3 g6
27.Df4 Rg8 28.a4 Giustamente il N. apre un
nuovo fronte di attacco 28..Tb8 29.ab5 ab5
30.b3 Ag7 31.Df2 Db7 32.De2 Dd5? Catturan-
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8 - en passant

Nonostante il non eccezionale numero di par-
tecipanti all’edizione 2007 della Combinata, 30
giocatori di cui 10 nell’Open A, vi è stata la con-
ferma che questo è sicuramente il torneo più di-
vertente della stagione agonistica della Sst con la
sua formula particolare (un torneo active da 60’

La Combinata
Paolo Sorgi

TORINO

do il Pd5 il N. indebolisce il Ce5 e riattiva l'Ad3.
Entrambi i giocatori sono in zeitnot e sfruttano i
30" aggiuntivi per ogni mossa 33.Ae4 Dc5
34.Td1 b4 35.Td5 Dc7 36.Tfd1 Af8 37.Ta1 f5
38.Af3 Tc8 39.Ta2 Dc3 40.Tda5 Tc7 41.Ta7
Ae7 42.Tc7 Dc7 43.Ad5 Rg7 44.De3 Dc5
45.Dc5 dc5 46.Ta6 Cf7 47.Af7 Rf7 48.Rg1 g5
49.Rf1 h5 50.Re2 Af6 51.Rd3 Ae5 52.h3 h4
53.Tc6 Ad4 54.Rc4 Rg7 55.Tc5? Il B. vinceva
con 55.Rd5 Rf7 56.Ta6 Rg7 57.Re6 Rg6 58.Ta8
g4 59.Tg8 Rh7 60.Tg5 55..Ac5 56.Rc5 g4
57.Rb4 f4 Dopo 58.Rc3 f3 59.gf3 gh3 il N. pro-
muove. Vince anche 57..g3 seguito da f4 ed f3
(commento di Paolo Ragni).

CORGNATI (2195) - FINOCCHIARO (1939)
1.e4 d6 2.d4 Cf6 3.Ac4 c6 4.Cc3 b5 5.Ab3 b4
6.e5 bc3 7.ef6 cb2 8.fg7 ba1=D 9.gh8=D Da5

Quest’anno il torneo, schiacciato fra Festival
e “Combinata”, ha avuto solo una dozzina di
partecipanti, tra cui però il Maestro Ricca e i
Candidati Maestri Mordiglia e Spatola.

Una lieta sorpresa ha però ingentilito il tor-
neo: infatti questa edizione ha avuto come “ma-
drina” la nipote di Alfredo Perelli, Chiara, che
ha presenziato a diverse serate di gioco, appas-
sionandosi per le partite e mostrando lampi di
sapere scacchistico che il noto zio le ha tra-
smesso durante l'infanzia e che attendono, co-
me germogli in attesa dell'acqua, solo di essere
innaffiati da eroiche gesta sulla scacchiera.
L’attendiamo presto!

Il torneo ha avuto diversi colpi di scena, per-
ché nessuno dei tre “titolati” è riuscito ha coro-
narsi vincitore e già al secondo turno nelle pri-
me due scacchiere i favoriti Mordiglia e Ricca ce-
devano il passo a Parodi e Spatola che vincitori
anche al turno successivo si trovavano di fronte
al quarto. Il bianco a Parodi e sulla scacchiera
un Benko giocato lampo per le prime sedici mos-
se tutte teoriche, che si concludeva con una pat-
ta dopo un finale giocato in maniera non altret-
tanto teorica. Al sesto turno Parodi che sostenu-
to da giovanile ardore prendeva il largo battendo
un po’ a sorpresa Ricca, mentre Spatola era ri-
masto indietro già nel turno precedente dove,
dopo una partita tutta all’attacco contro Mordi-
glia, sprecava e perdeva l’intera posta.

Buoni anche alcuni risultati di Francesca
Matta e Paolo Sorgi, che prendevano mezzo
punto contro Spatola e Mordiglia al sesto turno
e di nuovo di Sorgi che nell’ultima partita trova-
va la combinazione vincente ancora contro l’e-
sausto Spatola.

In conclusione il meritatissimo trofeo va ad
Alessandro Parodi che ha addirittura concluso
il torneo imbattuto.

Trofeo Perelli
Davide Spatola

TORINO

10.Ad2 Dd1 11.Rd1 Dh5 12. Ce2 Aa6 13. f3
Ae2 14.Re2 Dg6 15. Rf2 Cd7 16.d5 Cf6 17.g4
000 18.g5 Ag7 19.Dd8 Rd8 20.gf6 Af6 21.Aa5
Rc8 22.dc6 Dg5

In alto Giada Cusanno e sullo sfondo altri ragazzi esor-
dienti alla scacchiera; qui sopra Arianna Lassen.
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en passant - 9

e  uno semilampo da 15’ e tre classifiche distinte
di cui una, appunto, combinata tra le due). 

Aprendo la cronaca con l'Active A, salta agli
occhi l'ottima performance del diciassettenne Fi-
nocchiaro: sbaraglia la concorrenza con 6/7 sen-
za perdere. Inizia il torneo battendo Fassio, pri-
mo del tabellone e chiude con una performance
Elo da 2241! A seguire troviamo Giacometto con
un buon 5.5/7, che aumenta di valore se si con-
sidera il passo falso del primo turno, in cui è sta-
to sconfitto da Berutti. Terza posizione per Gal-
lucci con 5/7 che viene sconfitto solo da Finoc-
chiaro e Giacometto. 

Altri nomi nel semilampo A. Qualcuno riscat-
ta la cattiva prestazione dell’Active, come Xausa
che chiude al primo posto con 6.5/7 che rende
superfluo ogni commento. Segue Fassio con
5.5/7 e Llupa con 4.5/7. 

Come si vede, nessun giocatore è presente in
entrambi i podi e questo ha fatto sì che la classi-
fica Combinata A premiasse i più costanti e non i
più brillanti: vince Fassio con 10.5 punti, segue
Xausa con 9.5 per spareggio tecnico su Finoc-
chiaro che finisce terzo per lo stesso motivo su
Gallucci. 

Continuando con l’Open B, siamo felici di co-
statare la vittoria nel torneo Active di Davi con
5.5/7, anche lui senza subire sconfitte. La co-
stanza dei suoi risultati positivi in numerose
competizioni sono il risultato del suo impegno
personale e di quello della direzione tecnica del
circolo: non è un caso infatti che in entrambi gli
Open ai posti alti delle classifiche troviamo per lo
più juniores. Al secondo posto Cacinschi con un
distinto 5.5/7. Segue al terzo posto Petrini con
5/7. 

Anche nel Semilampo B qualcuno riscatta la
mediocre performance dell’Active: vince Petrini
con 5.5/7, segue Pugliese con 5/7 e in terza po-
sizione compare Sorgi per il Bucholz con 4.5/7. 

La classifica Combinata B è guidata da Petri-
ni con 10.5 punti, conquistati con un gioco soli-
do e chiuso: talmente chiuso che per lui 1.e4 è
tabù! La seconda piazza è occupata dal giovane
Cacinschi con 9.5, autore di una buona prova
complessiva. Chiude il podio Sorgi con 9 punti,
aiutato dal Bucholz su Pugliese.

UNO STAGE
TIRA L’ALTRO

Dopo il successo ottenuto dagli ultimi sta-
ge rivolti a noi ragazzi dell’Agonistica Junio-
res, tenuti alla Scacchistica da giocatori di
altissimo livello (Pierluigi Piscopo, Mario Lan-
zani, Stefan Djuric, Miso Cebalo e Elena Sedi-
na), dal 10 al 12 aprile abbiamo avuto l’op-
portunità di seguire il seminario del MI Rober-
to Mogranzini.

Questo stage è stato indubbiamente
uno dei più apprezzati, sia per la validità del-
l’istruttore che per l’importanza del tema
trattato: le strutture pedonali e la prepara-
zione di piani di gioco validi.

Il seminario è durato circa 13 ore, suddivi-
se in 3 giornate nelle quali si alternavano
spiegazioni tramite PC e proiettore a mo-
menti dedicati alla messa in pratica dei temi
trattati durante il corso (studi, problemi da ri-
solvere e posizioni da analizzare per trovare il
piano di gioco corretto). Oltre al nostro istrut-
tore, durante l’ultima lezione, si è aggiunta
anche la compagna: la GMF Martha Fierro,
che lo ha aiutato durante le analisi e in alcu-
ne spiegazioni e che si è rivelata molto di-
sponibile alle nostre domande.

Devo dire che è stato estremamente in-
teressante e divertente soprattutto perchè
abbiamo avuto molto tempo a nostra di-
sposizione per commentare approfondita-
mente le diverse posizioni e partite e questo
è stato indubbiamente uno dei fattori che lo
ha reso molto positivo.

Il lavoro si è concluso con una divertente si-
multanea e la promessa da parte di Mogranzi-
ni di ritornare a Torino per un nuovo stage.

Ci auguriamo vivamente che mantenga
la sua promessa, intanto è già previsto per il
5, 6, 7 settembre l’arrivo di Giulio Borgo, il ca-
pitano della squadra juniores Italia2 alle
Olimpiadi di Torino, con un tema tra i più av-
vincenti: “L’ attacco e i suoi principi fonda-
mentali “.

Davide Perano

Nella tradizionale sede di Ponte Arche, ridente
località turistica in provincia di Trento, alle spal-
le del lago di Garda, si è svolto il campionato se-
niores, riservato a giocatori al di sopra dei 60 an-
ni di età, 50 per le donne.

Lievemente inferiore alle attese la partecipa-
zione, causa la concomitanza col Festival dell’iso-
la d’Elba, cui hanno partecipato alcuni tradizio-
nali clienti di Ponte Arche. 

Al via si presentavano comunque 39 parteci-

Campionato italiano seniores
Bruno Manzardo

PONTE ARCHE
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10 - en passant

SORPRESA
AD ARVIER

110 giocatori ad Arvier (Valle d’Aosta) per
il Campionato Italiano Semilampo disputato
il 25 aprile; non tanti per una manifestazione
di per sè importante e che in passato ha
conosciuto ben altri livelli di partecipazione,
ma le molte concomitanze e il periodo di
vacanza con molti 'ponti' sono stati
sicuramente determinanti.

I partecipanti sono stati suddivisi in tre
gruppi, in base alla graduatoria Elo rapid.
Questo spiega come mai molti Maestri e
qualche titolato abbiano giocato nelle “serie
minori”.

Nell’Assoluto (formalmente serie A e B, ma
la formula open permetteva a tutti di
accedervi, anche se pochi hanno sfruttato
l'opzione) ha trionfato l'outsider Dario Pedini,
venticinquenne originario di Fano, ma
residente a Milano dove lavora dopo aver
concluso gli studi. Sicuramente un risultato a
sorpresa anche se Pedini, giocatore
sconosciuto ai più, lo ha legittimato vincendo
nettamente con 8 punti su 9 - concedendo
solo due patte (delle quali una conclusiva a
risultato acquisito) - ma soprattutto battendo
negli incontri diretti i due principali favoriti
della vigilia, ovvero Michele Godena,
secondo con 7.5, e Sabino Brunello, terzo con
7; seguono con 6 punti Folco Castaldo
(Ivrea) e l'aostano Lorenzo Guerrieri,
quest'ultimo vincitore dello scudetto della
serie B.

Nel secondo gruppo (serie C e D) 5
giocatori hanno concluso alla pari al primo
posto, dopo che la dodicenne Marina
Brunello - sorprendente dominatrice del

torneo - ha perso all’ultimo turno con il
legnanese Carlo Barlocco (Maestro Fide). Lo
spareggio tecnico ha dato il titolo della serie
C al varesino Enrico Pozzi, davanti alla
Brunello e al milanese Roberto Pace che ha
conquistato così lo scudetto della serie D.

Nel terzo gruppo (serie E, F, G) vittoria
solitaria per Stefano Santiloni di Montevarchi
(Ar), fino all'ultimo comunque contrastato
dalla bravissima quindicenne Chiara
Beltrami, crollata nell’ultimo decisivo turno più
per cause psicologiche che tecniche. Il titolo
della serie F è andato a Roberto Ciriotti
(Alessandria), mentre, ancora a sorpresa, la
serie G ha visto trionfare il piccolo Eugenio
Sacco di soli 11 anni, di Alba (Cuneo), alla
sua prima vittoria importante, davanti a un
altro giovanissimo dell’Agonistica Juniores
della Scacchistica Torinese, Gabriele
Sgueglia. Entrambi hanno ricevuto i
complimenti da Michele Godena.

Ovviamente la vicinanza con la Valle
d’Aosta facilitava la partecipazione dei
torinesi, vediamo quindi i loro risultati.

Open A: Alberto Pulito 6°, Fabrizio Ranieri 7°,
Fabrizio Fortino 11°, Alessio Gallucci 12°,
Francesco Sorcinelli 15°,Giuseppe Sola 16°,Mario
Giacometto 21°,Gianluca Finocchiaro 24°.

Open B: Silvano Saccona 4°, Davide Zunino
11°, Mario Berutti 12°, Jean Coqueraut 21°, Ivo
Stoisa 22°.

Open C: Mauro Doppioni 2°, Giuliano
Moschetto 10°, Marco Bruera 18°, Marino
Serrajotto 19°, Mario Bellia 24°, Gabriele
Sgueglia 27°.

Buona infine la copertura mediatica, con
il TG3 che ha mandato in onda un paio di
servizi molto articolati.

Adolivio Capece

panti, fra cui: il Maestro Fide Antonio Rosino di
Venezia e 4 Maestri: Giuseppe Laco di Gorizia,
Arturo Giuliano di Trento, Giampiero Rossi di
Erba e il sottoscritto. Vi erano inoltre 11 CM e
numerosi giocatori di categoria nazionale. Un
torneo abbastanza forte anche se privo dei big
over 60, Sergio Mariotti e Stefano Tatai, che pe-
raltro vive alle Canarie e non torna molto spesso
in Italia.

Ripetendo lo straordinario score dello scorso
anno il MF Rosino ha realizzato 8,5 punti su 9,
pattando solo con Laco. La sua è la terza affer-
mazione consecutiva e forse non sarà l'ultima. 

Rosino a inizio carriera fu campione italiano
dei giovani, per cui va giustamente fiero di av-
viarsi a concludere la carriera con un nuovo tito-
lo. Alle sue spalle con 7 punti è terminato il Mae-
stro Laco, sempre combattivo e dal gioco origina-
le che evita le vie battute dalla teoria più cono-

sciuta. Segue un terzetto di CM, composto da Pe-
rich, Pipitone e Weinberg con 6 punti. A 5,5 i
Maestri Rossi e Manzardo (l’unico imbattuto uni-
tamente al vincitore). Il Maestro Giuliano chiude-
va invece a 5 punti, vanificando una buona par-
tenza. Il titolo femminile andava alla signora Ele-
na Santo di Crevacuore. 

MANZARDO (2095) - BELTRAMI (2053)
1.d4 g6  2.f4 Ag7  3.Cf3 d6  4.e3 Cf6  5.Ad3
00  6.c3 Cbd7 7.00 c5 8.f5 cd4  9.ed4  10.b6,
fg6  11.hg6  12,De1, Ab7  13.Dh4 Dc7
14.Cbd2, Dc6  15.Tfe1, e6 16.Ae4 Dc7 17.Ab7
Db7  18.Cg5 Tfe8 19.Cde4 Dc7 20.Af4 e5
21.de5 de5  22.Ae3 Cf8  23.Tf1, De7  24. Tf3
Tc8  25.Taf1 Tc6  26.g4 Td8 27.Cf7 Df7
28.g5 Ch7  29.gf6 Ah8 30.Dh6 Td3 31.Tg3
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en passant - 11

Come si fa a battere il campione del mondo
Tal? Giocando alla Tal, naturalmente. Alle Olim-
piadi di Lipsia del 1960 il coraggioso Karl Robat-
sch ci ha provato, e con l'aiuto dell'avversario,
stava cogliendo l'occasione della vita. Ma biso-
gnava essere Tal fino in fondo …

ROBATSCH - TAL 
Olimpiadi di Lipsia, 1960
1.e4 c5 2.Cf3 d6 3.d4 cd4 4.Cd4 Cf6 5.Cc3
a6 6.Ac4 e6 7.a3 Una mossa logica (sottrae
l’Ac4 ad ogni rischio di cambio e previene il nor-
male contrattacco del N. basato sulla spinta b5-
b4), che ha però riscosso nella pratica meno fa-
vore della classica 7.Ab3. 7…Ae7 8.Aa2 0-0
9.0-0 b5 10.f4 Cbd7 11.Tf3? Troppo aggressi-
va. 11.f5 e5 12.Cde2 Ab7 13.Cg3 Tc8 14.De2
dava pari possibilità. 11…Ab7 12.Th3 Tc8 Il N.
deve stare comunque attento. 12…Ce4? è con-
futata da 13.Ce6! con l'idea 13…fe6 14.Ae6 Rh8
15.Th7. 13.Ae3 Dc7 14.Ce6!?

Robatsch si rende conto che dopo Cd7-c5 il Pe4
è condannato, e con esso la partita, per cui giu-
stamente tenta il tutto per tutto con il sacrificio
tematico in e6.14…fe6 15.Ae6 Rh8 16.Ad4 Il
tema principale dell'attacco è Th7, Rh7, Dh5
matto, che diventa possibile se si riesce ad eli-
minare o allontanare il Cf6. Al momento non vi
sono minacce immediate, ma l'attività dei pezzi
bianchi non deve essere sottovalutata.
16…Ad8?! L’idea difensiva (Ae7-d8-b6) è cor-

retta, ma era meglio far precedere questa mossa
da Tc8-e8, ad esempio 16…Tce8 17.Cd5 Ad5
18.ed5 Ad8 19.Rh1 Cc5, e su 20.Af6 segue Ce6
con vantaggio decisivo. 17.De2 Preparando e4-
e5. 17…Dc6?! Era nuovamente da prendere in
considerazione 17…Te8. Dopo 18.f5 la spinta
e4-e5 non è più minacciata e il N. può giocare
con calma Tc8-b8 e Cd7-f8, mentre su 18.Af5 è
possibile 18…Dc4 seguita da Df7. 18.Rh1
Ab6? Un errore tattico sorprendente per Tal,
che sembra non aver preso troppo sul serio l'av-
versario. 18…Te8 era ancora buona. 19.Ad7
Dd7 Evidentemente è sfuggito che dopo
19…Cd7 il B. vince con 20 Dh5. Ora il B. recu-
pera il pezzo sacrificato con gli interessi.
20.Ab6 Tc4! Il N. poteva recuperare subito un
pedone con 20…Dc6 21.Ad4 Ce4, ma con la
prospettiva di una dura lotta per portare a casa
la patta. Ma ora Tal si mette a giocare alla Tal.
21.b3 21.Te3 era più prudente, ma Robatsch
accetta la sfida. 21…Dh3! 

22.gh3 Ovviamente non 22.Dc4 bc4 23.gh3
Tc8! e il N. è addirittura preferibile. 22…Tc3
23.Rg1 Ae4 24.Tc1 Dopo poche mosse forzate
la situazione sulla scacchiera è radicalmente
cambiata: al costo di un minimo deficit materia-
le i pezzi del N. sono ora attivi e in grado di
creare minacce dirette sul Re avversario, grazie
anche agli Alfieri di colore contrario. Ad esem-
pio alla naturale 24.Dd2 è verosimile che Tal
avrebbe risposto con 24…Cd5!? 25.Dd4 Af3 e il
B. perde un ulteriore pedone. 

24…Th3 Tal disdegna la solida 24...d5, che pa-
ra la minaccia Ab6-d4, per preparare manovre
come Th3-h6-g6. 25.Af2 Robatsch si appresta

L’OCCASIONE MANCATA

Come Tal
più di Tal
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prudentemente a chiudere la colonna g e a di-
fendere il pedone f, non senza minacciare c2-
c4.  25…d5 26.Ag3 Ch5! 27.De3 27.Df1? Cg3
28.Dh3 Ce2 con vantaggio. 27…g5? Tal sente
odore di sangue, ma va fuori misura. Dopo
27…Cg3 28.hg3 il N. poteva sviluppare una pe-
ricolosa iniziativa con 28…h5! col plausibile se-
guito 29.Rf2 h4 30.Dc5 hg3 31.Re2 Te8 e il B. è
in grosse difficoltà. Ora la posizione esposta del
Re nero concede al B. una via d'uscita. 28.Dd4
Rg8 29.Te1! La chiave della difesa: il terribile
Alfiere deve essere eliminato ad ogni costo.
29…Cg3 Anche 29…Cf4 portava ad una rapida
patta dopo 30.Af4 gf4 31.Te4. 30.Te4 de4? Qui
è verosimile che Tal si sia rilassato pensando
che la patta fosse ormai inevitabile. Era corretta
30…Ce4 31.Dd5 Tf7 32.De4 Th4 33.Da8 Rg7
34.Da6 Tg4 35.Rf2 Tgf4 con finale pari. 31.Dd5
Tf7 32.Dd8 Rg7 33.Dg5 Rh8 34.Dd8 Rg7
35.Rg2!

Ma Robatsch gioca per vincere! 35…Th6
36.hg3 Te6 37.Dg5?! Il B. non trova il piano
più efficace: bloccare il pedone passato avversa-
rio con il Re e spingere i propri pedoni, ad es.
37.Rf2 e3 38.Re2 Tg6 39.Dh4 Te6 40.Dg5 Rh8
41.Dd5 Tff6 42.f5 Te8 43.g4 h6 44.c4 bc4
45.bc4. Ora il B. guadagna almeno un pedone e
l'avanzata della fanteria diventa irresistibile.
Una variante esemplificativa può essere
45…Tef8 46.c5 T8f7 47.De5 Rh7 48.Re3 Tc6
49.De4 Tcf6 50.Rd4 Td7 51.Rc4 Tc7 52.a4 Tfc6
53.f6 Rh8 54.Dd5 Tc8 55.De5 Tf8 56.f7 Rh7
57.De8 Tc8 58.De6 Rg7 59.c6 Ta8 60.c7 Tac8
61.Rd5 a5 62.Rd6 e vince. 37…Rf8 38.f5 Te8
39.f6? Per tentare di vincere occorreva ancora
giocare 39.Rf2 e3 40.Re2, in condizioni peraltro
meno favorevoli di prima, ad esempio 40…Td7
41.f6 Td2 42.Re1 Td7 43.Dh6 Rg8 44.Dh5 Tf7
45.Dd5 seguita da g3-g4-g5. 39…e3 40.Dc5
Rg8 41.Dc6 Tef8 42.De6 42.Da6? Tf6 43.Db5
Te6 44.Db4 Tff6! e vince. 42…Rh8 43.De3 Tf6
44.Dd4 h6 45.a4 ba4 46.Da4 Tg6 47.Dd4
Tff6 patta. La saracinesca sulla terza traversa
del N. è insuperabile.

Robatsch vinse il premio per la miglior pri-
ma scacchiera (13,5/16!) davanti a Tal (11/15).

Gli scacchi
nelle scuole di Torino

CORSI DI BASE di 1° e 2° livello

Circoscrizione 1
s.e.s. "N. Tommaseo", via dei Mille 15
al martedì dalle 16.45 alle 18.15

s.e.s. "d'Assisi"  Via G. di Barolo, 8 
al martedì dalle 16.45 alle 18.15

Circoscrizione 2
s.m.s. "A. Antonelli", via Filadelfia 123/2
al giovedì dalle 16.45 alle 18.15

Circoscrizione 3
s.m.s. "A. Palazzeschi", via Lancia 140
al mercoledì dalle 16.45 alle 18.15

s.e.s. "King", corso Francia 337
al mercoledì dalle 16.45 alle 18.15

Circoscrizione 4
s.e.s. "Gambaro", via Talucchi 19
al giovedì dalle 16.45 alle 18.15

Circoscrizione 5
s.e.s. "S. Aleramo", via Lemie 49
al lunedì dalle 16.45 alle 18.15

s.e.s. "Costa" succ. Gozzano c.so Toscana 88
al lunedì dalle 16.45 alle 18.15

Circoscrizione 6
s.m.s. "ex Baretti", via Santhià 76
al venerdì dalle 15.30 alle 17

Circoscrizione 7
s.m.s. "G. Marconi", via Ricasoli 12
al venerdì dalle 16.45 alle 18.15

s.e.s. "A. Spinelli", via S. Sebastiano Po 6
al mercoledì dalle 14.30 alle 16.30

s.e.s. "A. Spinelli", via S. Sebastiano Po 6
al venerdì dalle 14.30 alle 16.30

s.m.s. "A. Spinelli", via Figlie dei Militari 25
al mercoledì dalle 14.30 alle 16

Circoscrizione 8
s.m.s. "Media per ciechi" via Nizza 151
al giovedì dalle 15.30 alle 17

Circoscrizione 10
i.c. "Castello di Mirafiori", str. Cast. di Miraf. 45
al giovedì dalle 16.45 alle 18.15

CORSI DI LIVELLO SUPERIORE

Società Scacchistica Torinese
Preagonistico 1
al sabato dalle 15 alle 16.30

Preagonistico 2
al sabato dalle 16.30 alle 18

Agonistico
al venerdì dalle 20.30 alle 22.30

Massimo Settis
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Il trionfo
di Monopoli
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di Francesco Sorcinelli

Alessandro Davi, Alberto Mennuti,
Alessandro Como, Antonio Melone,

Carlo Artero e Mihai Costea: per i sei
moschettieri della Scuola Media
“Frassati” di Torino un risultato

sportivo più unico che raro. A
Monopoli, dal 18 al 20 maggio, hanno
vinto i Giochi Sportivi Studenteschi,

laureandosi campioni d’Italia  
per le scuole medie.

La straordinarietà dell’avvenimento
consiste nel fatto che si tratta

pressochè della stessa squadra che
due anni fa, quando frequentava la

quinta elementare alla “Sibilla
Aleramo”, era già diventata campione

d’Italia per le scuole elementari!
Sono stati tutti bravissimi. Hanno

totalizzato 6 punti di squadra su 6.
Hanno reagito alle sconfitte
individuali con carattere e

determinazione. Non si sono mai fatti

intimorire da avversari sulla carta
più forti e soprattutto hanno dato

tutto, conquistando il titolo più che
meritatamente. 

Sarebbe davvero ingiusto a questo
punto non citare anche i tanti che

hanno contribuito a questo successo.
Il loro primo istruttore che li fece
appassionare al gioco svolgendo un

bellissimo lavoro, Ezio Perano.
Renato Mazzetta che insieme a Ezio

li condusse al titolo nazionale di
Alghero nel 2005. 

Il loro attuale insegnante Formigoni,
con il suo grande entusiasmo 

per gli scacchi. 
I genitori che li hanno seguiti,
incoraggiati ed accompagnati 

nel loro percorso. 
L’istruttore Enrico Pepino che con i

suoi corsi di altissimo livello ha fatto
sì che migliorassero di settimana in
settimana. La Scacchistica stessa

che da anni sta perseguendo
un’attenta politica con l’impegno di

risorse affinché il settore giovanile
sia tra i migliori d’Italia.

Ma torniamo alla positiva avventura 
di Monopoli. 

La manifestazione, ospitata alll’Hotel
Villaggio Porto Giardino nello

scenario di un verdeggiante parco
naturale, ha infranto tutti i record di
partecipazione degli anni passati con
169 squadre iscritte da ogni regione

d’Italia e un totale di più di 1500
persone coinvolte nell’evento tra

giocatori, accompagnatori, genitori
ed addetti ai lavori.

Una così imponente presenza ha

continua a pag. 16
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“Cupole” scacchistiche
Al Palazzetto di via Artom i cinque tornei

giovanili di maggio fra conferme e sorprese
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di Ezio Perano

Un 2007 con calendario
scacchistico ricco di

manifestazioni per i ragazzi delle
scuole torinesi.

Si è concluso  sabato 28 maggio al
Palazzetto dello Sport “le Cupole”

di via Artom 111 il torneo
Juniores che vedeva ai nastri di

partenza una buona
rappresentativa di ragazzi per
scuole di ogni ordine e grado.

Gli iscritti sono stati suddivisi in
cinque tornei:

Campioni/Scuole superiori, 
Medie maschili/femminili, 

1-2-3- Elementare maschile, 
1-2-3- Elementare femminile, 
4-5- Elem. maschile/femminile

e hanno dato vita ad un
pomeriggio scacchistico intenso e

ordinato.
Il Torneo dei “grandi” ha visto la
vittoria, meno scontata di quanto
si pensasse, di Fabrizio Fortino,
classificatosi primo con 5 punti a

pari merito con l’agguerrito
Simone Cavaliere.

Il terzo posto assoluto è stato
difeso strenuamente da un Carlo
Pitrola in stato di grazia, a solo

mezzo punto dai primi.
Al quarto posto la “gradita

sorpresa” del torneo: Alberto
Rossetti. 

Questo allievo di Pepino nel corso
del sabato pomeriggio si era già

segnalato l’anno scorso a
Pracatinat per la sua

determinazione e il suo impegno
che ha mantenuto anche

nell’ultimo torneo 
alla Scacchistica raggiungendo

la 3° nazionale.
Al quinto posto con 4 punti, a pari

merito con il quarto, un buon

piazzamento del “vecchio” Mihai
Costea a consolazione

dell’esclusione dal GSS di Monopoli
per raggiunti limiti di età.

Nel Torneo delle medie inferiori
maschili ha vinto meritatamente
un’altra vecchia conoscenza dei

soggiorni di Pracatinat: Gabriele
Sgueglia con 6 punti seguito 

da un Federico Boriero 
e da un Marco Marengo a pari

merito ma ad un solo mezzo punto
di distanza dal primo.

Brave, ma ormai “vecchie volpi” 
di questi tornei, le prime

classificate del torneo femminile:
Letizia Bergero con 5 punti, 

Giada Cusanno con 4 
ed Elisa Vailati con 3,5.

Numerosissimi, come al solito 
i partecipanti ai tornei delle

elementari, segno di un interesse
sempre costante negli anni.

Il torneo della 1-2-3 elementare
maschile è stato vinto da un

veterano di sette anni: 
Simone Bergero.

Il ragazzino che per la prima
volta non si è trovato sulla sua

strada Francesco Bertot ha tirato
un notevole sospiro di sollievo e
ormai privo di ogni sudditanza
psicologica ha snocciolato un

fantastico 7 su 7.
Al secondo posto, un po’ per
abitudine, un po’ per timore

reverenziale e soprattutto per
inesperienza (è nato il 25 gennaio

2000) Santiago Dente con 5,5.
Finalmente al terzo posto, in zona

coppe, Martin Morabito con 5
punti davanti, per spareggio
tecnico, ad un ottimo Pietro

Geuna e ad un ancora inesperto
Kevin Granata.

Il torneo femminile delle piccoline
ha visto primeggiare Letizia Bisio

e Maria Melone che si sono
classificate a pari merito 

con 6 punti.
La novità del torneo però è stata
senza dubbio Diletta Rossi (terzo

posto assoluto con 5 punti), la
quale finalmente ha trovato al suo

secondo torneo la strada che
porta al K.O. e non più alla

vittoria ai punti. 
Il torneo della 4° e 5° elementare

maschile è stato vinto 
da Filippo Munari (questa volta

non più accompagnato dalla sorella
Sofia forse si è sentito più

tonico) con 5.5 punti seguito da
Marco Magrini e da Guglielmo

Gomez a 5 punti.
Il femminile ha visto la vittoria di

Emma Biginelli e Chiara Vailati
con 4 punti seguite da Elena

Craviolatti con 3.
La manifestazione inoltre è stata

un’ottima occasione per
festeggiare la vittoria della
squadra della Scuola Media
Frassati ai GSS di Monopoli

appena otto giorni prima. 
La squadra è stata applaudita da
tutti i partecipanti e dai tifosi

sugli spalti e perfino intervistata
per un servizio andato in onda la

sera stessa al TG3 regionale.
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di Enrico Pepino

Alice Casati è nata a Torino 
il 29 marzo 1992. Gioca a scacchi

dall’età di otto anni ed è ora iscritta
al primo anno del Liceo Classico

“Camillo Cavour”.

Chi ti ha insegnato a giocare?
Mio padre e mio fratello, quando
frequentavo la quarta elementare

all'”Aleramo”.
Il tuo primo istruttore?

E’ stato Renato Mazzetta, con il
quale ho seguito un corso annuale

proprio alla scuola “Aleramo” tre anni
fa; poi sono arrivata alla Società
Scacchistica Torinese dove da un

paio d’anni frequento il corso
Preagonistico del sabato pomeriggio.

Tornei giocati finora?
Ho disputato molti tornei giovanili
(tra l’altro ho anche vinto per due

anni di seguito, nel 2005 e nel 2006,
il titolo torinese di categoria per le
scuole medie). Ho partecipato anche

al Campionato italiano under 16 che si
è svolto in Calabria. Ho poi giocato

quasi tutti i Festival organizzati dalla
Sst, nonché il Torneo Olimpico nel
2006. Poi c’è l’attività agonistica a

squadre: da due anni gioco il
Campionato Italiano nella squadra di

Promozione della Sst.
E i risultati?

Ho iniziato qualche anno fa e sono,
come molti, scesa dal punteggio

iniziale di 1440 fino quasi a 1300. Ma
adesso sono in grande rimonta, ho

recuperato quasi tutti i punti persi,
anzi con il bel piazzamento all’ultimo

Festival di aprile (Open B, 15.a su 32)
penso che con il prossimo

aggiornamento comincerò a
guadagnare per arrivare presto alla

Terza nazionale. 
Come ti alleni?

Con l'aiuto del pc (uso Fritz) e della
scacchiera elettronica, ma

soprattutto giocando molto anche a
casa (un po’ con mio fratello Simone,

un po’ con le mie amiche Marta e
Giada ed ogni tanto anche con mio

padre, che però ora batto
regolarmente…).

I tuoi scacchisti preferiti?

Alice
nelle città

L’INTERVISTA

Karpov per il suo stile di gioco molto
tecnico, Tal per i suoi sacrifici

tattici e Kasparov perché è il più
completo; di quest’ultimo ho assistito

anche alla conferenza stampa tre
anni fa all’Atrium e possiedo 

anche un suo autografo!
Scacchisticamente come ti

definiresti?
Molto riflessiva (anche troppo…) e

prediligo le posizioni con
complicazioni tattiche; apro 1.e4 e
adoro giocare la variante di spinta
della Francese, mentre col Nero mi
difendo con la Scozzese o la Slava.

Raccontami un aneddoto.
Qualche mese fa ero in gita

scolastica con la mia classe e per
insegnare a giocare a scacchi ad una
mia amica ho disegnato la scacchiera

sul comodino della stanza
dell'albergo, mentre i pezzi li ho

fatti in carta… Erano le 3 di notte!
Quali sono i tuoi interessi, oltre agli

scacchi?
La pallavolo (gioco a livello agonistico

da moltissimi anni), stare con gli
amici, il cinema (il mio film preferito
è "Forrest Gump"), ma soprattutto la

lettura; mi affascina molto la
letteratura mediorientale (“Sotto il

burka” e “Il cacciatore di aquiloni” di
Kaled Hosseini sono i miei romanzi

preferiti), ma leggo anche racconti di
avventura (“Harry Potter”) e del

genere fantasy (“Eragon” e “Eldes”).
Ascolto anche tanta musica (i Finley,
i Green Day, Tiziano Ferro e Jesse
McCartney, per citarne alcuni) ed
inoltre adoro tantissimo viaggiare;
sono stata a Londra da poco e l'ho
trovata bellissima…, tuttavia la mia
città preferita è Parigi. Ho visitato
anche Amsterdam, Barcellona e la

Croazia.
Ah, dimenticavo!... Adoro i dolci!
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VOZZA (1995) - FINOCCHIARO (1939)
Open A - Torino aprile 2007

1.d4 Cf6 2.c4 c5 3.d5 b5 4.Cf3 d6
5.Dc2 g6 6.e4 Ag7 7.cb5 a6 8.Cc3

OO 9.a4 ab5 10.Ab5 Ca6 11.OO Cb4
12.Db1 Ag4 13.Ca2 Ca2 14.Ta2 Af3
15.gf3 e6 16.Td1 ed5 17.ed5 Ch5

18.De4 Ae5 19.Dg4 f5 20.Dg5 Af6
21.De3 Ae5 22.Dg5 Af6 23.De3 Ta7
24.b4 Te7 25.Db3 Ad4 26.bc5 Ac5
27.Ae3 Ae3 28.fe3 Db6 29.a5 Da7
30.Dd3 Te3 31.Dd4 De7 32.a6 Tf3
33.a7 Dg5 34.Tg2 De7 35.Ac6 Cf4

36.a8=D Ta8 37.Aa8 Td3 
38.Df4 Td1 39.Rf2 De1 

ARTERO (1548) - MILITELLO (2020)
Open A - Savigliano maggio 2007

1.e4 d6 2.d4 Cf6 3.Cc3 c6 4.a4
Cbd7 5.f3 e5 6.Ae3 Ae7 7.Dd2
Da5 8.Ac4 b5 9.Ab3 b4 10.Cce2
Tb8 11.g4 Cf8 12.Cg3 Ce6 13.Cf5

Rf8 14.Ae6 fe6 15.Ce7 Re7 16.de5
de5 17.000 Td8 18.Dd8 Dd8

19.Td8 Rd8 20.Aa7 Tb7 21.Ae3
Cd7 22.Ce2 Re7 23.h4 Cb6 24.b3
Cd7 25.g5 Tc7 26.Rb2 c5 27.c3

bc3 28.Cc3 Aa6 29.a5 Tb7 30.Ra3
Rd6 31.Td1 Rc6 32.f4 ef4 33.Af4

e5 34.Ag3 Tb8 35.Td5 Te8
36.Ca4 Af1 37.Af2 Ag2 38.Cc5

Ae4 39.Td7 Af5 40.Tg7 e4
41.Ae3 Td8 42.a6 Td1 43.Rb2 Td8

44.a7 Ta8 45.Ca6 Ad7 46.Cb8

ROSSETTI  (1440) - TONELLI (1527)
Open B - Torino aprile 2007

1.e4 e6 2.d4 d5 3.e5 c5 4.c3 Db6
5.Cf3 Ad7 6.a3 Ab5 7.Ad3 Ad3
8.Dd3 Cc6 9.b4 cd4 10.cd4 Cge7
11.00 Cf5 12.Ae3 Ae7 13.Cc3 00

14.Ca4 Dc7 15.Tac1 a6 16.Cc5 Ce3
17.fe3 b6 18.Ca6 Db7 

19.b5 Ca5 20.Tc7 
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MUNARI (1404) - RAVAZZOLO (1530)
Open B - Torino aprile 2007 

1.e4 e5 2.Cf3 Cc6 3.Ac4 Cf6 4.d3
Ae7 5.Cc3 00 6.Ae3 d67.d4 ed4

8.Ad4 Ag4 9.Ae3 Ce5 10.Ae2 Af3
11.Af3 c6 12.a3 Cc4 13.Dc1 d5

14.ed5 cd5 15.Ad4 Te8 16.00 Dd7
17.b3 Cb6 18.Te1
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continua da pag. 13

causato qualche inevitabile problema
logistico, con squadre alloggiate

anche a decine di chilometri dalla
sede di gioco e conseguenti ritardi

all’inizio dei turni, ma nel complesso
tutto si è svolto per il meglio. Un

plauso doveroso agli organizzatori,
perchè non è stato affatto semplice

gestire un avvenimento di tanta
complessità.

Nel vari tornei è stata consistente la
presenza delle rappresentative

piemontesi, che annoveravano tra le
loro fila un nutrito numero di
giocatori iscritti e cresciuti

agonisticamente nel nostro circolo.
Nella sezione Elementari maschili-

miste è stato molto positivo il torneo
della “Tommaseo”: i giovanissimi

torinesi sono arrivati a un passo dal
podio, secondi prima dell'ultima
partita ma soltanto noni dopo la

sconfitta all’ultimo turno.
Nella  sezione Elementari femminili

buon quinto posto per la Scuola
“Tadini” di Novara.

Nella categoria Medie femminili 12°
posto per la S.M. “Schiapparelli” di
Savigliano che alla fase regionale di
Vercelli aveva eliminato la squadra
femminile favorita, la “Frassati”.

I licei e gli istituti superiori come
sempre sono stati divisi tra le

categorie Allievi (biennio) e quella
degli Juniores (triennio).

Nel torneo Allievi maschili-miste 
14° posto per il Liceo “Galileo

Ferraris” di Torino, guidato da
Simone Cavaliere e Carlo Pitrola 

con quest’ultimo autore di
un’eccellente prestazione individuale,

5.5/6 coronato dal riconoscimento 
di miglior seconda scacchiera 

del suo torneo. 
Lascia invece più di un rimpianto il

risultato dell'I.T.I.S. “Avogadro” di
Torino. I nostri alla vigilia erano tra i
favoriti, potendo contare su giocatori
di categoria nazionale dal calibro di
Cacinschi, Mori e Gregorio. Hanno

disputato un ottimo torneo ma
un’inattesa e forse evitabile

sconfitta nel tesissimo ultimo turno
li ha allontanati dal titolo e persino

dal podio collocando la squadra 
al 5° posto. 

Nella categoria Juniores femminili
ottimo risultato delle deliziose e

simpatiche ragazze del Liceo “Peano”
di Cuneo, salite sul terzo gradino 

del podio.
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